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L'archivio dello « Nuova Italia » con tutti i volumi pubblicati dalla casa editrice 

« 7/ mezzo secolo di vita de 
La Nuova Italia — scrive Ku 
genio Garin nel catalogo sto 
rito pubblicato nel '70. anno 
del cinquantenario della casa 
— costituisce un capitolo di 
rilievo singolare nella storia 
della cultura e della scuola 
italiana - ed uno specchio 
della storia italiana — fra fa
scismo, guerra e dopoguerra. 
La coerenza di fondo di un 
orientamento, la fedeltà a cer
ti principi, e, insieme, la sen 
sibilità alle richieste più vive 
emergenti via via ne fanno 
una lucida testimonianza dei 
tempi x>. 

Queste brevi con>iderazio 
ni. tratte dal saggio introdut
tivo, danno atto dell'impor
ta n/.a nazionale che l'attività 
della Nuova Italia ha assunto 
in questi anni e ne rilevano 
i caratteri di continuità cul
turale. 

Ma dal distacco del gruppo 
di intellettuali gentiliani dal 
la matrice originaria (opera
zione da cui la casa prese le 
mosse) ai giorni nostri, per 
la Nuova Italia molta acqua 
è passata sotto quel « pon 
te » di cui parlava nel '-15 
Pietro Calamandrei, illustran
do il simbolo della prestigio
sa rivista. Alla fine degli an
ni sessanta, ricordava Fede
rico Codignola in una recen
te intervista a « Politica e 
società ». la casa assume il 
suo volto attuale, cresce la 
dimensione aziendale, entra 
Rizzoli, se pur con una quo
ta azionaria di minoranza e 
senza, perciò, alterare le li
nee di programma. 

Finisce, sulla scorta dei 
traumatici avvenimenti poli
tici e culturali (in senso la
to) di quegli anni l'unità del-

Per la «Nuova Italia» 
una lunga battaglia 

contro il provincialismo 
Preoccupazione di Tristano Codignola per lo scarso rap
porto con il tessuto sociale cittadino - Una situazione cul
turale di stasi - Possibilità di intervento degli enti locali 

la matrice ideologica. 
Ma la Nuova Italia, affer

ma oggi Tristano Codignola. 
ha mantenute intatte le pro
prie ampie ambizioni: « Non 
siamo editori ' impegnati ' — 
chiarisce — ma alla base del 
nostro lavoro e della nostra 
produzione restano i fonda
menti metodologici culturali 
tradotti in termini politici ». 

Circa 250 dipendenti (an
che troppi, lamenta Codigno
la). nel '77 un fatturato di 
10 miliardi, una produzione. 
tra « scolastica » e « varia » 
estremamente qualificata. 15 
riviste (alcuni titoli: Il Pon
te. Scuole e Città, Aut Aut. 
11 Castoro) fanno di questa 
azienda una e impresa » di 
medie dimensioni che supera. 
e cosi è stato fin dalla na
scita. i confini cittadini e re
gionali. 

« // mercato toscano — af
ferma Tristano Codignola — 
per parlare in termini com
merciali conta solo per il set
tore scolastico. Altre città co
me Bologna, Roma, Milano, as

sorbono molto di più la pro
duzione varia. D'altra parte 
la nostra sfera di contatti si 
estende in tutta Italia: abbia
mo rapporti con facoltà uni
versitarie, istituti della Resi
stenza. con gruppi come il 
movimento di cooperazione 
educativa, il CEMEA, lo 
1SFOL, Italia Nostra». 

E i rapporti con la città 
in cui la casa vive ed ope
ra? La risposta di Codignola 
non nasconde una preoccu
pata insoddisfazione: « Firen
ze è una città che mantiene 
un tono aristocratico nei rap
porti personali e gli isolamen
ti culturali sono facili. Gli in
tellettuali, stranieri o italiani 
che siano, preferiscono rima
nere chiusi nelle ville di Fie* 
sole e Settignano. In queste 
condizioni è sempre stato dif
ficile organizzare la cultura, 
anche se la città per altri 
versi ne è ridondante. Stori
camente la città ha vissuto 
e vive un involontario provin
cialismo e chi vuole uscirne, 
come la Nuova Italia, ha ten

tato di fare fin dal 1925, va 
incontro a grossi problemi t>. 

Non c'è solo un problema 
di rapporto con gli autori: 
« Questo è uno degli aspetti 
della questione. Il fatto è che-
Firenze vive la tradizione di 
un contesto culturale antico 
e si muove solo quando qual
cuno getta il sasso anticon
formista. Culturalmente Fi
renze si muove poco e que
sto non è decadenza ma sta
to ' organico '. Qui sarebbe 
impossibile una esperienza 
collettiva come quella di Ei
naudi; d'altra parte fenome
ni singoli come Calamandrei, 
La Pira, Ernesto Codignola, 
personalità che avevano sa
puto costruire un profondo 
rapporto con la società, non 
si verificano più. Anche i 
' cervelli ' se ne iranno, si 
rifugiano ad esempio in quel
la splendida isola felice che 
è la Normale di Pisa ». 

Cosa significa questo per 
un editore? : « La situazione 
di stasi che ho descritto crea 
ostacoli impalpabili, di atmo

sfera. Non siamo mai stati, 
né abbiamo voluto essere una 
casa fiorentina, ma è para
dossale che i nostri rapporti 
siano più stretti con il resto 
del paese che con la città 
dove abbiamo sede ». 

Eppure esistono a Firenze 
e in Toscana gruppi, strut
ture. istituzioni che sembre
rebbero contrastare Tappa 
renza di una sfera culturale 
vuota in cui l'editore si di
batte: « Nella regione — in
siste Codignola — non direi: 
i centri di rilievo sono scarsi 
e chiusi. A Firenze c'è l'uni
versità. ma se ne parla solo 
per i disordini di Architettu
ra. L'ateneo è sparpagliato 
nel tessuto cittadino, disarti
colato. e il punto più nero è 
la sua totale separatezza ri
spetto alla società, al terri
torio. La biblioteca Naziona
le, l'Archivio di stato ed al
tre strutture sono sull'orlo 
del crollo, da anni. E' un 
enorme patrimonio pratica
mente inutilizzato ». 

Nulla si salva dunque da 
questo giudizio impietoso sul
lo stato di « asfissia » della 
cultura cittadina? « Esiste 
una vasta area di lavoro, è 
ancora possibile — continua 
Codignola — fare un salto di 
qualità. Con la trasformazio
ne politica della città non so
no ancora cambiate le abitu
dini mentali. Ma a mio pa
rere solo gli enti locali di 
sinistra potranno costruire un 
tessuto culturale vivo, a pat
to di superare i limiti del'at-
tivìsmo e della mentalità as
sistenziale in cui ancora si 
dibattono ». 

Susanna Cressati 

Martedì il via al seminario dell'ARCI 

La musica vista come 
creazione collettiva 

Una serie di iniziative per una educazione permanente nel settore 
La partecipazione di studiosi ed esperti - Si concluderà a giugno 

* Sportflash 
C A M P I O N A T I TOSCANI 
INDOOR 78 D I T E N N I S 

Da domani 4 a sabato 
18 febbraio, sui campi di 
tennis coperti del Centro 
Tecnico di Coverciano. si 
svolgeranno i campionati 
toscani assoluti indoor 
1978 maschile e femminile 
singolare. La manifesta
zione. organizzata dal Co
mitato Regionale Toscano 
della F.I.T.. è valida an
che per rassegnazione del 
3'» Trofeo « Il Rifugio 
Sport >\ 

Le partite saranno gio
cate sotto il pallone pres-
sostatico e sono le seguen
ti: singolare maschile li
bero per giocatori classifi
cati nazionali e regionali: 
singolare maschile per 
non classificati: singolare 
femminile libero classifica
l e singolare femminile 
non classificate. Le prime 
gare avranno inizio alle 
14 di domani e prosegui
ranno fino alle 22,30. Nei 
giorni festivi inizeranno 
alle 9 e termineranno alle 
22. Nei giorni feriali dalle 
18,30 alle 22.30. 

R I U N I O N E COMMISSIO
NE SPORTIVA 
DELL'ARCI PESCA 

La commissione provin
ciale sportiva dell'ArcIpe-
sca si è riunita presso la 
sede della società « Le 
nuove lenze » » Circolo 
Francesco Ferrucci l p?r 
prendere in esame e con
cludere su alcuni argomen
ti importanti. Nel corso 
dei lavori e stato confer
mato il campionato pro

vinciale individuale. 
Si svolgerà in due pro-

\ c : la prima per l'organiz
zazione de « Le Nuove 
Lenze » con la collabora
zione dell'Arcipesca è fis
sata per il 5 febbraio lun
go l'Amo fiorentino. Il 
tratto sarà diviso in 13 
zone e per le iscrizioni ri
volgersi presso « Le Nuo
ve Lenze » o presso 1"Arci-
pesca. via Ponte alle Mos
se 61. Alle gare non po
tranno partecipare i pe-
scasportivi di età inferiore 
ai 15 anni. 

In ordine «1 « Trofeo Be
nito Sasi» le gare saran
no 9 di cui 4 a tipi rally e 
5 a zone delimitate. 

R I U N I O N E 
A T R I P E T E T O L O 

La segreteria dell'Arci-
pesca rende noto agli m-
tessati che alle ore 21 di 
martedì 7 febbraio, presso 
la Casa del Polo di Tri-
petetolo (Lastra a Signa) 
si svolgerà un incontro-
dibattito sullo stato del
l'Amo con la proiezione 
di alcuni documentari. 

P R E M I A Z I O N E 
FI PS AL POGGETTO 

Domenica 5 Febbraio, al 
Poegetto. via Michele Mer
cati 24, Firenze, avrà luo
go la premiazione dì tutte 
le gare promosse e fatte 
disputare sotto l'egida 
della sezione FIPS di Fi
renze. S: tratterà dei vari 
campionati nonché della 
disputa del «Trofeo Fi-
shmg Browning » messo in 
palio dalla ditta Fusi di 
M.lano 

Martedì alle ore 21 al Cen
tro ARCI Musica Andrea Del 
Sarto si svolge il primo in
contro del seminario per ope
ratori culturali, attività che 
il Coordinamento dei gruppi 
musicali fiorentini promuove 
come ulteriore tappe della 
suo evoluzione. 

Si tratta, in pratica, di 
una serie di iniziative auto
gestite. attinenti alla sfera 
dell'educazione permanente 
in campo musicale, rivolte in 
modo particolare agli inse
gnanti. agli operatori cultu
rali e a chi abbia interesse a 
sviluppare la conoscenza nel 
settore. Il seminario intende 
offrire momenti di ricerca, di 
confronto e di sperimentazio
ne per l'appropriazione di 
tecniche musicali elementari. 

Il lavoro del seminario è 
suddiviso in tre fasi: la pri
ma prevede una serie di in
contri collettivi per la cono
scenza reciproca e la messa a 
punto di codici di comunica
zione comune, ed ha per te
ma primario « il nostro cor
po come fonte di suoni: voce. 
movimento e ritmo ». 

Nella seconda fase gli j 
iscritti al seminario verran- j 
no suddivisi in tre gruppi di 
lavoro su temi specifici qua- { 
li: voce, ozeetti e strumenti 
nel tempo V nello spazio, rit
mo. Gli ultimi incontri sa
ranno dedicati alla elabora
zione collettiva di azioni mu
sicali in rapporto ai temi 
trattati precedentemente. 

Collateralmente. avranno 
inizio una serie di iniziative 
complementari allo sviluppo 
dei temi trattati nel corso 
seminariale e che costituisco
no quindi un ulteriore stru
mento di lavoro, informazio
ne e documentazione. Il se
minario prevede circa 20 in
contri e si concluderà nel 
mese dì giueno. Sono previ
sti anche incontri soecif'ci 
con studiosi, ricercatori che 
illustreranno interventi con
dotti nel campo della didatti
ca musicale in varie realtà. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso l'ARCI provinciale 
(Via Ponte alle mosse 81V 

L'esposizione si dovrebbe tenere a Marina di Carrara 

Una fiera per far conoscere 
il marmo apuano nel mondo 

L'iniziativa è stata promossa da una società a capitale pubblico in via di costi
tuzione - Si prendono collegamenti rispettivamente con le fiere di Verona e Bari 

Al Rondò di Bacco teatro 
ricerca del « Carrozzone » 

Da stasera al Rondò di Bacco va in scena in prima nazio
nale e Vedute di Porto Said » interni in esterno, esterni in 
interno. Studi in concerto del gruppo fiorentino e II carroz
zone i» uno dei più noli e avanzati esponenti del teatro di 
ricerca di impostazione analitico concettuale operanti in Italia. 
Prosegue cosi l'attività dello spazio sperimentale del Teatro 
regionale toscano. 

Con « Vedute di Porto Said • prosegue la linea di ricerca 
iniziata con « Presagi del Vampiro • Studi per ambiente ». 
Questa volta il procedimento analitico applicalo dal Carroz
zone alle varie componenti del linguaggio teatrale si eser
cita, più che in passato, su una serie di materiali quanto 
mai privali e personali, nel tentativo di ridurre il loro carico 
di emotività, di depersonalizzarli. 

Gli studi non sono abbozzi per una ipotetica tela finale, 
ma sono volutamente fini a se stessi, cioè strumenti analitici. 
ipotesi di rifondazione, misurazione dì uno spazio senza radici 
e l'operazione teatrale consiste nella messa a punto di questi 
strumenti. La rappresentazione proseguirà fino al 12 febbraio. 
NELLA FOTO un'immagine dello spettacolo. 

CARRARA — Da un po' di 
tempo, in città ed in provin
cia si parla della costituen
da Società per azioni S.p.A. 
Internazionale Marmo Mac
chine Carrara. Perché dina 
tno costituenda, quando mol
te Tonti ne hanno già parlato 
come di una cosa fatta? Per
ché il comitato promotore ha 
inteso seguire una strada del 
tutto originale nella nostra 
provincia per quanto riguar
da una società per azioni, 
procedura comunque prevista 
dal codice. 

Infatti la società, al mo 
mento, è soltanto in fase di 
promozione: la costituzione 
formale ci sarà soltanto il 
30 aprile dopo un periodo di 
tre mesi durante il quale si 
andrà ad una sottoscrizione 
pubblica. Si intende cosi giun
gere ad un capitale iniziale 
di almeno 200 milioni la cui 
sottoscrizione è. però, sin da 
ora garantita da un consor
zio di banche. Una cifra non 
certamente elevata, ma. .se 
teniamo conto che è nelle 
intenzioni dei soci fondatori. 
giungere ad un capitale so
ciale di 2 miliardi, possiamo 
avere una prima idea del
le potenzialità di questa so
cietà in un settore, quello del 
marmo, che è caratterizzato 
da una mancanza cronica di 
investimenti promozionali. 

Dicevamo. all'inizio, di 
quanto parlare si fa di que
sta iniziativa, scoprendo sol
tanto adesso l'opera che il 
comitato promotore porta a 
vanti da diversi anni e che 
era già nelle dichiarazioni pò 
litico programmatiche dell'at
tuale amministrazione comu
nale. L'idea nacque adidrit-
tura nel primo dopoguerra. 
ma si giunse ad una prima 
definizione dei programmi e 
di persone, dopo il convegno 
organizzato dal Comune di 
Carrara su « situazione e prò 
spettive nel settore marmi
fero» del 1973. 

Subito dopo quella data fu
rono istituiti due comitati. 
uno per dare vita ad un cen
tro studi sul marmo ed un 
altro per organizzare la pri
ma « Fiera marmo-macchi
ne ». 

Da notare che l'esposizio
ne. che si terrà quasi sicura
mente a Marina di Carrara 
in un vasto spazio libero, è 
solo il momento più impor
tante di tutta l'attività della 
S.p.A., che ha come obiettivo 
di lanciare tutta una sene 
di iniziative per sviluppare 
la conoscenza e la diffusione 
del marmo nel mondo. Un 
programma ambizioso, come 
si vede, che dovrà anche tro
vare un adeguato inserimen
to nel « progetto marmi » del
la Regione Toscana, che è 
nato quasi contemporanea
mente nel 1973. 

Non sarebbe onesto però 
dimenticare di parlare di al 
tre due esperienze presenti 
in Italia, che. pur non toc
cando l'Internazionale di Car
rara nella sua originalità, la 
riguardano da vicino in quan
to operano nel medesimo set
tore. Ci riferiamo, natural
mente. alla mostra internazio
nale marmo-macchine di San
t'Ambrogio di Valpolicella a 
Verona: e alla Fiera del Le
vante di Bari, quella voluta 
dall'onorevole Moro, che espo
ne anche macchine che ope
rano nel settore marmifero. 

Quest'ultima, anche se for
se è esagerato dire che sta 
morendo, ha però avuto nelle 
ultime edizioni un calo note
vole di qualità. Quella di Ve
rona. pur rivolgendosi quasi 
esclusivamente al mercato te
desco e jugoslavo, è comun
que una realtà ormai conso
lidata. nel panorama fierìsti
co nazionale ed internaziona
le. anche se soffre di un li
mite notevolissimo: a Verona 
non c'è il marmo. 

In considerazione di questi 
elementi, gli operatori carra
resi hanno già dato il via 
ad una serie di incontri che 
hanno come scopo quello d: 
giungere ad un maggior coor
dinamento con i colleghi ve
ronesi. C'è da credere che 
quando tutte le tessere di 
questo mosaico verranno si
stemate. sarà l'economia di 
tutta la provincia a benefi
ciarne. 

I problemi, è vero, non 
mancano, quelli di carattere 
finanziario soprattutto, ma il 
giudizio che possiamo dare al
meno oggi è che si tratta 
di un grosso successo politi
co. che è stato Dosabile rag
giungere soltanto con un'am
pia convergenza a livello po
litico e sindacale, nonché a 
livello di enti locali. T prò 
motori infatti sono i Comuni 
di Carrara. Massa. Fivizzano. 
Viareggio. Seravezza: le Co 
munita montane, l'ammini
strazione provinciale di Mas
sa Carrara; la Cassa di Ri-
SDarm'" le- -t^-ociazioni de-
eli industriali di Lucca e di 
Massa Carrara, e l'ACIMM 
(Associazione Costruttori Ita
liani Macchine per il Mar
mo). Le azioni hanno un va
lore nominale di lire 10 mila 
cadauna. 

Fabio Evangelisti 

L'eclettico artista boemo 
alla galleria « Rebus » 

Dell'artista boemo Jin 
Kolar. nato nel 1914 a Pro-
tivin ed attualmente resi 
dente a Praga, la fiorenti 
na galleria « Rebus » (via 
della Forte/za 9/r) preseli 
ta in questi giorni una nu
trita ed affascinante anto
logica della più recente 
produzione. 

In concreto la mostra si 
compone di una nutrita se
rie di «r anticollages >: si 
tratta cioè di collages di 
immagini ritoccate o can 
celiate in qualcuna delle 
parti più importanti. Se a 
questo si aggiunge che le 
immagini di partenza sul
le quali Kolàr ha lavorato 
appartengono ad alcuni 
quadri fra i più noti del
la tradizione artistica occi
dentale, sarà immediato 
rendersi conto del senso 
dell'intera operazione. 

I cardini di una propo
sta come questa si basa
no. infatti, tanto sul con 
cetto di allusività (il ri
mando. cioè, ad un baga
glio visivo di cui tutti più 
o meno sono in possesso) 
quanto su quello conse
guente di spiazzamento: il 
fruitore dell'immagine ela
borata da Kolàr viene a 
trovarsi in qualche modo 
depistato nei confronti di 
quelle conoscenze acquisi
te di cui appena di sopra 
si è detto. 

Per dare un'idea anche 
approssimativa del perso
naggio (senza dubbio fra 
i centrali della contempora
nea ricerca espressiva). 
giova ricordare un'affer 
inazione fatta da Kolàr ad
dirittura trent'anni or so
no. alle soglie della sua 
esperienza di artista visi
vo: i Quanti lavori ho fat
to? Ho iniziato a sette an
ni come garzone di panet
teria. poi ho guadagnato 
raccogliendo frutta, ven
dendo cavoli, raccattando 
palle da tennis, imparato 

Frammenti 
di poesia 
gli anti
collages 
di Kolàr 

il commercio di falegna 
merla... sono stato fatto 
rino, carpentiere, custode. 
cameriere, scrittore, nur
se. impiegato con un grup
po giovanile, corse giorna
liere per un macellaio... 
venduto giornali, tenuto di-
èscorsi politici, diretto un 
settimanale, fatto redazio
ne per un editore, e scri
vo poesie *. 

Al di là del richiamo ad 
un tumultuoso ed avventu
roso apprendistato, quello 
che preme mettere in ri
salto è la parte finale del
la citazione, dove Kolàr 
manifesta la sua origina
ria vocazione di poeta. 
D'altro canto va altresì 
detto che ben presto lo 
stesso Kolàr si è dichiara
to insoddisfatto di una 
espressività limitata alla 
sola dimensione verbale 
(« Tutti gli esperimenti con 
il linguaggio — ha dichia
rato — fatti da Joyce. 
Chlebnikoiv e Beli) sono 
limitati dall'alfabeto »). al 
punto che del tutto natu
rale è giunto il suo appro
do ad una ricerca orien
tata anche lungo il versan
te della vlsualità. 

Rivelatosi al pubblico ed 
alla critica specializzata 
soprattutto nel '6K (in oc
casione di « Documenta 3 » 
a Kassel). Kolàr è ormai 

costantemente presente nel
le più significative rasse 
gne internazionali. La 

presente mostra, del re
sto. non cade a caso, dal 
momento che proprio a Fi
renze. nell'ambito dei poe
ti concreti e visivi. Kolàr 
ha trovato consensi e sti
ma indubbi, così come stu 
diosi eh grande autorevo
lezza si sono a più ripre
se interessati al comples
so del suo lavoro (in Ita
lia. a questo proposito, ba
sterà ricordare il volume 
« Collages > edito nel '76 
dt\ Einaudi a cura di Ange
lo Maria Ripellino). 

Straordinario manipolato
re di materiali e di imma
gini (sulla scia, ad esem
pio. di Sclnvitters) Kolàr 
si impone inoltre per il fa
scinoso calore del suo la
voro. per un'attività dav
vero onnhora. che non 
sembra conoscere soste ma 
che. pur nella quantità del
la proposta, sempre con
serva un margine esempla
re di rigore stilistico e di 
intelligenza concettuale. 

In questa direzione, la 
mostra in questione offre 
una riprova decisiva: co
me già detto, da una ripro
duzione di un celebre di
pinto. l'artista viene can
cellando del tutto una par
ticolare. un oggetto, una 
figura. Si agisce dunque 
sulla storia della cultura 
per demistificarla, per 
farla scendere da un pie
distallo fin troppo paluda
to di luoghi comuni. 

Xci corso di un'intervi
sta. interrogato sul ruolo 
dell'arte tradizionale nel 
suo Ia\oro. Kolar ha ri
sposto: ' Un ruolo altret
tanto grande di quello che 
hanno avuto mio padre e 
mia madre nella mia vita. 
Vorrei solo far notare che 
mio padre era un panettie
re. mia madre una cuci
trice ed io sono un incol
latore K 

Vanni Bramanti 

al M0ULIN R0UGE 
di FIRENZE 

FULVIO PACINI 
presenta 

WALTER CHIARI 
nei giorni 2-3-4 5 febbraio 

Martedì 7 febbraio 
Veglione di fine Carnevale 

FOLLONICA 
TEATRO TIRRENO 

telefono 402C9 
questa sera - ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberta obbligatoria • 

Ver.d.:a bigi etti presso il bot
teghino del Teatro, tei. 40209. 
con orario 15-20 (giorni fe
stivi) e 13-22 (g;crni fer.a!i) 

S.G. VALDARNO 
TEATRO BUCCI 

telefono 92518 
domani sera • ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Libertà obbligatoria a 

Vendita biglietti presso il bot
teghino del Teatro Bucci o 
cinema Marzocco in orario di 
proiezione c.rtematogralica 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 

FINO al 20 

su ABBIGLIAMENTO 

ed ACCESSORI 

per lo SCI 
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MEETING* 
E VIAGGI M 


